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Il Comune di Rende

di MARIA FRANCESCA
FORTUNATO

RENDE – Rinviato, destina-
to all’esame di una commis-
sione congiunta Affari isti-
tuzionali e Bilancio poi sal-
tata, infine approvato nel
corso di una seduta di Consi-
glio lunga e agitata. Ha co-
nosciuto un iter piuttosto
turbolento l’atto di indirizzo
proposto dal Comune di
Rende per l’affidamento del
servizio di gestione del Cen-
tro Anziani di via Tocci che
oggi accoglie venti ospiti
per le attività diurne e che in
futuro potrebbe essere ac-
creditato come Casa di Ripo-
so con 44 posti letto per an-
ziani autosufficienti e con
oltre 65 anni.

Potrebbe, sì. Ma forse il fu-
turo gestore troverà l’op -
portunità di destinare l’ala
notturna del Centro anzia-
ni, già ultimata ma non ac-
creditata, a struttura di ac-
coglienza per minori stra-
nieri non accompagnati.
Bambini e adolescenti che
sbarcano in Italia in fuga da
guerra e orrori e che il go-
verno accoglie in strutture

temporanee, garantendo
una retta di sessanta euro al
giorno per ogni ospite.

Non è un’intenzione di-
chiarata nella delibera, de-
stinata a «migliorare la qua-
lità della vita dell’anziano,
attraverso la necessaria as-
sistenza, evitare l’isolamen -
to, l’emarginazione e favori-
re l’integrazione sociale». I
riferimenti normativi citati
nel corpo della delibera, pe-
rò, hanno fatto sorgere
qualche dubbio tra i consi-
glieri d’opposizione (come
Massimiliano De Rose) e al-
cuni cittadini. L’atto di indi-

rizzo richiama due delibere
della giunta regionale. La
prima è la 210 dello scorso
22 giugno, che ha ridefinito
gli ambiti territoriali inter-
comunali e riorganizzato il
sistema dell’offerta per la
gestione dei servizi socio-as-
sistenziali. È una mappatu-
ra delle strutture esistenti,
che cita nell’elenco anche la
struttura di Rende ma non
può rimandare a regola-
menti perché il settore vive
un momento di vuoto nor-
mativo, in attesa del nuovo
Pac, del passaggio di compe-
tenze e risorse ai Comuni,

dei nuovi regolamenti. L’u-
nico regolamento esistente
è legato invece all’altra deli-
bera regionale citata, la nu-
mero 310 del 2015, che nel-
l’oggetto recita: procedure
di accreditamento/autoriz-
zazione provvisoria delle
strutture di accoglienza dei
minori stranieri non accom-
pagnati. Davanti ai dubbi
espressi da De Rose in Con-
siglio, l’amministrazione si
è limitata a rispondere che il
richiamo è un mero passag-
gio tecnico, perché le delibe-
re (la 210 e la 310) viaggiano
“in coppia”. La richiesta di
vincolare nell’atto di indiriz-
zo la destinazione della
struttura o di cancellare il
richiamo non ha avuto però
seguito.

Il riferimento, così, è ri-
masto tra i punti contestati
dell’atto di indirizzo, insie-
me alla quota fissa di 120 eu-
ro mensili per tutti gli anzia-
ni (che il concessionario po-
trà modificare), alla durata
dell’affidamento di ben nove
anni, alla stima del canone
annuo che il gestore dovrà
versare, pari a 42 mila euro.
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OSPEDALE Nel 2014 oltre 1500 nterventi complessi

I veri numeri di Oculistica
Un reparto all’avanguardia

L’U.O.C. di Oculistica e Tra-
pianti Corneali dell’Azienda
Ospedaliera di Cosenza, si è
dotato di una moderna orga-
nizzazione, mediante la ge-
stione di quasi tutta l’attività
chirurgica in regime ambu-
latoriale, riservando ai po-
chissimi casi più complessi,
previsti dalla normativa, i re-
gimi di ricovero, riuscendo
così ad ottimizzare le risorse,
aumentare la produttività
della struttura e favorire il
paziente evitando ricoveri
inutili oltre che impropri. Al-
la luce di queste novità orga-
nizzative, l’attività del repar-
to è in continua crescita. dice
una nota dell’azienda, e negli
ultimi tre anni, il numero di
interventi chirurgici esegui-
ti registra un costante trend
positivo nonostante un dra-
stico ridimensionamento

dell’organico dovuto a pen-
sionamenti, mobilità e ma-
ternità.

L’equipe del reparto, diret-
ta da Giovanni Iacono, svol-
ge interventi di media e di al-
ta chirurgia. Alla prevalente
attività chirurgica si affian-
ca una significativa attività
parachirurgica. Nel 2014 re-
gistriamo circa 1500 inter-
venti chirurgici complessivi

e tra questi circa 1000 di fa-
coemulsificazione della cata-
ratta, dato in crescita rispet-
to all’anno precedente, che
nel 2015 si prospetta in ulte-
riore incremento. E’ attivo
inoltre un ambulatorio di re-
tina medica per il trattamen-
to delle patologie maculari,
divenuto ormai punto di rife-
rimento per tantissimi pa-
zienti affetti da questi distur-
bi. In tale ambulatorio infatti
sono gestiti attualmente cir-
ca 300 pazienti con circa
1000 trattamenti intravi-
treali all’anno, secondo i più
moderni protocolli farmaco-
logici. Da sottolineare il fatto
non trascurabile che la UOC
di Oculistica è l’unica strut-
tura di riferimento H24 per
le urgenze oculistiche della
Regione (insieme alla UOC
del Pugliese di Catanzaro)

IL CASO Dopo lo stop della Sovrintendenza

I dubbi di Nucci su Alarico
POLITICA Mazzuca boccia il Governatore

«Oliverio? Un anno di nulla»

LAVORI PUBBLICI

RENDE Citata come «richiamo tecnico» la delibera che autorizza la struttura per minori stranieri

Dagli anziani ai richiedenti asilo
I dubbi sollevati sull’atto di indirizzo che esternalizza il centro di via Tocci

L’ospedale civile dell’Annunziata

Una strada
nel bel mezzo

di piazza Cappello
DA tempo l’amministra -
zione comunale ha an-
nunciato l’intenzione di
pedonalizzare tutta piaz-
za XXV luglio, quella
per intenderci che ha al
centro la statua dedicata
al poeta Michele De Mar-
co alias Ciardullo.

Il sindaco è convinto
che la pavimentazione
della piazza
possa valo-
rizzare l’ar -
chitettura
razionalista
e soprattutto
i portici dei
palazzi che
furono co-
struiti nel
ventennio
per i post-te-
legrafonici. I
residenti
hanno credu-
to che il pro-
getto potesse
prendere vita
quando sono
stati effettua-
ti da assesso-
ri e tecnici co-
munali so-
pralluoghi.
Era fine lu-
glio e per molto tempo
non si è mosso nulla. Il
problema principale da
risolvere era quello della
circolazione, visto che la
rotatoria attorno al mo-
numento di Ciardullo è
funzionale allo smalti-
mento del traffico, ma
soprattutto pavimentan-
do la zona c’era il rischio
di imbottigliare ulterior-
mente il quartiere.

Serviva una soluzione
e la soluzione è arrivata.
L’amministrazione co-
munale, in maniera ab-
bastanza celere dobbia-
mo dire la verità, ha pen-
sato bene di aprire una
nuova strada per veico-
lare il traffico. La cosa
sorprendente è che que-
sta nuova strada nasce-

rà proprio di fronte l’isti -
tuto Itis “Nitti” scuola ad
indirizzo professionale
intitolata ad Antonietta
Nitti, una delle promo-
trici in Italia di questa
scuole.

Per intenderci la piaz-
za è quella dedicata a
Paolo Cappello, murato-
re socialista della Massa

ucciso dai fa-
scisti e sepol-
to a colle
Mussano di
fianco alla
tomba di Gia-
como Manci-
ni.

Usiamo il
termine sor-
prendente
perchè è stra-
no, come la-
mentano sia i
residenti sia
gli utenti del-
la scuola,
aprire una
strada di
fronte ad un
istituto sco-
lastico. Alla
faccia della
città sosteni-
bile dice qual-

cuno.
L’altro problema è che

in pochi conoscono il
progetto nel dettaglio. Si
sa soltanto che i lavori
sono stati affidati alla
ditta Mirabelli (che ha
già realizzato piazza
Santa Teresa) anche que-
sta volta con un affida-
mento diretto. Altri par-
ticolari emersi riguarda-
no la direzione dei lavori
che è affidata all’archi -
tetto Gianfranco Cunda-
ri. Spesa totale poco su-
periore ai 40.000 euro.

L’idea del Comune è
quella di aprire la strada
e subito dopo, o simulta-
neamente, pedonalizza-
re piazza XXV luglio. C’è
già chi sta cercando casa
altrove.

Il monumento a Ciardullo

Per consentire
di pavimentare

piazza XXV
Luglio

«DOPO settimane di iniziative con-
vulse, comunicati stampa, articoli
sui media di tutto il mondo, indagi-
ni, droni e prime tracce già scovate (a
detta dei geologi) è giunta a sorpresa
la diffida della Soprintendenza. Stop
agli scavi». Il consigliere Sergio
Nucci ritorna sulla caccia al tesoro
di Alarico definendo debole la repli-
ca della Provincia di Cosenza che ha
risposto sostenendo che i lavori fos-
sero finalizzati al rafforzamento de-
gli argini del fiume, con il posiziona-
mento di massi naturali. «Se i lavori
consistono davvero e solo in ciò - si
chiede Nucci - perché sono state or-

ganizzate due conferenze stampa,
una a Roma alla presenza di giorna-
listi di tutto il mondo e un’altra a Co-
senza per annunciare la ricerca del
tesoro? Come al solito il sindaco ha
voluto agire come fosse il padrone
assoluto dell’intera provincia, dele-
gittimando organi superiori quali la
Soprintendenza, come già avvenuto
nei mesi scorsi quando ha concesso
che si effettuassero le riprese di un
film nel palazzo della Provincia. Nel-
l’occasione, qualcuno ha danneggia-
to un quadro dell’800. Ci saremmo
aspettati delle spiegazioni e delle
scuse, invece solo arroganza».

Cosenza

BREVI

COMUNE/1
Buoni spesa
Cercansi negozi
IL SETTOREWelfare in-
forma che è stato pubbli-
cato l'Avviso per la costi-
tuzione di un elenco di
esercizi commerciali
convenzionati per l'ac-
cettazione dei buoni spe-
sa che l'Amministrazio-
ne intende concedere al-
la famiglie in situazione
di grave disagio econo-
mico per l'acquisto di ge-
neri di prima necessità.
Possono chiedere l'iscri-
zione all'elenco i super-
mercati e i negozi di ge-
nerei alimentari, con se-
de a Cosenza, che siano
iscritti al Registro delle
Imprese della Camera di
Commercio per le attivi-
tà inerenti l'avviso.

COMUNE/2
Ambr ogio
«Speculazione»
«SPECULARE sul biso-
gno della povera gente è
la cosa più becera che si
possa attuare da parte di
un’amministrazione ep-
pure, a pochi mesi dalla
tornata elettorale più
importante per la città,
il sindaco Occhiuto, a
differenza degli altri an-
ni, si ricorda che a Co-
senza esiste anche la po-
vera gente quella che vi-
ve a reddito zero ma che
come gli altri dispone di
un bene prezioso, il di-
ritto al voto». Lo scrive
Marco Ambrogio, vice-
capogruppo del Pd,
commentando l’iniziati -
va dei buoni spesa e i
contributi per le fami-
glie in fitto casa.

«SIAMO rimasti colpiti dalle valuta-
zioni con cui il consigliere della lista
Oliverio Presidente, Franco Sergio,
mette in risalto come i risultati rag-
giunti dall’Amministrazione regio-
nale non sono stati esaltanti. Sappia-
mo per esperienza che il primo anno
di governo è caratterizzato da un
consenso che questa volta è stato
consumato da promesse fatte e non
mantenute». Così il capogruppo del
Pse, Giuseppe Mazzuca, commenta il
primo anno da Governatore di Mario
Oliverio.

Un giudizio di bocciatura abba-
stanza sonora. «I dati statistici e ma-

croeconomici - scrive Mazzuca - foto-
grafano una Calabria avvitata sulle
sue storiche criticità e incapace di
imprimere la promessa discontinui-
tà con la passata stagione di gover-
no. Dire che la Giunta regionale è an-
cora in fase di start – up, a un anno
esatto dalle elezioni, equivale ad am-
mettere il fallimento di una strategia
politica voluta e attuata dal presi-
dente Oliverio in autonomia. Aveva-
mo già avuto modo di evidenziare i
rischi connessi alla politica dell’uo -
mo solo al comando risultata incapa-
ce di affrontare, e tantomeno avviare
a soluzione, i nodi strutturali».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


